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Egregio collega,

in relazione alla domanda di mediazione di cui in oggetto, osservo, per conto dei miei assistiti, che già esiste un tentativo di conciliazione stragiudiziale inaugurato formalmente con l’appuntamento del 23 novembre 2010.

Osservo, altresì, che i genitori diffidanti, a mezzo mia lettera datata 24 febbraio 2011, si sono già mostrati parte diligente proponendo un documento a definizione della vertenza.

Ciò premesso, ritengo, d’accordo con i miei assistiti, che non sia necessario adire una Commissione di Conciliazione Arbitrale, laddove può e deve essere sufficiente dare riscontro alla mia del 24 febbraio citata.


Si aggiunga, infine, che, in assenza del riscontro suddetto, da considerarsi evidentemente come dimostrazione di buona volontà volta a definire stragiudizialmente il contenzioso, la procedura arbitrale appare sin da ora come di dubbia utilità.


Laddove, infatti, il riscontro richiesto avesse un contenuto adesivo ovvero solo marginalmente modificativo, l’accordo potrebbe raggiungersi col solo intervento dei legali; laddove, invece, il riscontro fosse tale da stravolgere la proposta, nemmeno l’intervento di un conciliatore potrebbe portare a un accordo fra le parti.


Di tal che, l’iniziativa di Milano Ristorazione, allo stato, determinerebbe, in capo ai genitori diffidanti, solo maggiori oneri, che andrebbero ad assommarsi a quelli da sostenere per il ricorso al Tar nel probabile caso di mancato esito positivo della mediazione.


Nulla, quindi, in contrario rispetto all’intervento della Camera Arbitrale, ma solo ove esso possa espletarsi sulla base di riscontri positivi e valutabili rispetto alla proposta del 24 febbraio.


Allo stato, pertanto, i genitori diffidanti non possono aderire alla richiesta di Milano Ristorazione.


Resta inteso che, ove entro e non oltre cinque giorni dal ricevimento della presente, Milano Ristorazione riscontrasse, eventualmente con una controproposta, la proposta del 24 febbraio - e tale controproposta fosse giudicata tale da poter ricorrere a un terzo imparziale per favorire la definizione del contenzioso pendente - i genitori diffidanti si rendono disponibili a rivedere la decisione negativa qui espressa.

Cordiali saluti.
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